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SIGLATO L'INTEGRATIVO AZIENDALE ALLA SKF 
CON MIGLIORAMENTI NORMATIVI E SALARIALI 

 
La Fiom-Cgil rende noto che nella tarda serata di ieri, all'Unione Industriale di Torino, è 
stata raggiunta un'ipotesi di accordo sull'integrativo aziendale per il gruppo Skf, che 
occupa 3 mila dipendenti in 5 stabilimenti in tutto il paese, di cui oltre 2 mila in 
provincia di Torino. 
          
L'ipotesi prevede vari miglioramenti a livello normativo come l'implementazione di 
declaratorie specifiche per facilitare il conseguimento di livelli superiori ai dipendenti, 
corsi di lingua inglese, cessione solidale di ferie a colleghi in difficoltà familiare, prestiti 
aziendali, possibilità di anticipo del tfr senza causali e congedi per le coppie di fatto. 
       
Sulla parte economica sono previsti incrementi salariali, mediamente di 350 euro 
all'anno, legati agli indici di qualità, redditività e produttività aziendale, alle turnistiche 
disagiate, ai dipendenti che hanno figli disabili. 
     
Nei prossimi giorni si svolgeranno le assembleee i lavoratori saranno chiamati ad 
approvare l'accordo. 
        
Federico Bellono, segretario provinciale della Fiom-Cgil, e Edi Lazzi, responsabile della 
sede di Collegno della Fiom-Cgil, dichiarano: 
«È stata siglata un'importante intesa in uno dei gruppi multinazionali più grandi 
presenti in Italia. Questo dimostra che è possibile fare accordi che prevedano 
miglioramenti per i lavoratori senza ridurre i diritti, e che lo si può fare unitariamente 
tra tutte le organizzazioni sindacali. Con questo accordo si ricuce lo strappo 
dell’accordo separato non firmato dalla Fiom-Cgil tre anni fa che prevedeva la 
variabilità, a livello aziendale, degli aumenti del contratto nazionale». 
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